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Il colera. MARSIGLIA 12. Teri qui si 
ebbero 10. casì di morte per colera. 

H colera a Palermo. ROMA 12. Ec- 
co le informazioni comunicate alla Stampa 
dall'on Morana, segretario generale, sullo 
scoppio del colera a Palermo. Un mari- 
naio cousegnò a un facchino, certo Ferri, 
abitante in Borgo, alcuni capî di bianche- 
ria per lavarla, Il facchino consegnò la 
biancheria allà moglie, e costei, appena la 
ebbe stiofinata, venne colta da vomito:e 
diarrea. Questo avveniva il 25 agosto. Al- 
l'indemani una giovine:ta appartenente al- 
lì stenta famiglia manifestò sintomi gravi; 
per altro la, moglie del facchino è la fan- 
ciulla guarirono. Ma il 5 settembre il fi- 
gliuoletto di un coinquilino si ammalò, 
pure la madre sua fu attaccata da sinto- 
mi sospe:ti. Guarirono. Lunedì &' ammalò 
e morì una ragazza, sorella di una delle 
precedenti colpite. Finora i casì serebbe- 
ro sette, con tre morti. 

Notizio sanitarle. ROMA 12. Secondo 
la Titina i casi finora verificatisi in tu:- 


gelo Bommaruga, il giudice istruttore Vi- 
talì e il sostituto procuratore del re, Ram- 
pinî, hanno interrogato la siguora Emma 
Ivon, è l'avv. Giuseppe Barbanti, testi.nel 
provesso Sommaruga. La Ivon ha negato 
dhe il Sommaruga-le abbia mai fatto pro- 
poste per la stampa. di certe lettere iudi- 
riusato aclei.da alti personaggi. Il Som- 
maryga si è trattenuto a Bologna fino alla 

auotte; fin passato la sera al teatro 
Brunetti 


CRONACA LOCALE 
—— 8 PATTI VARI. " 
Oatemdario. Luna nuova. Leva, il sole ore 

is. Nome di Maria 


Termometro €, ore 
— Altezza baro- 


ant. 19/0 ate 2 pom. 210 
wstrica 769.1, 

Le provenienze dalla Sicilia. 
lerì, in seguito ad autorizzazione imparti- 
ta dall'i. r Ministero del commercio, il 
locale Governo marittimo publicò la se- 
guente circolare : 

n Aocertata per.notizie ufficiali l'esistenza 
del colera asiatico in Sicilia, le prove- 
nienze da quest'isola e quelle dalle isole 
adiacenti in partenza dal dieci del cor- 
rente mese, verranno assoggettate al loro 
arrivo in un porto del litorale gustro-illi- 
rico e dalmato, ad una riserva di vsser- 
yazione di dieci giorni, semprechè abbiano 
avuto ‘una: traversata incolume ed. appro- 
dino în circostanze pienamente  normati. 
Nel caso di approdo con circostanze ag- 
gvavanti, il regime sanitario, a cui saran- 
uo da assoggettarsi tali provenienze, ver- 
rà disposto. di yolta in volta dalli. r. Go- 
Verno marittimo, al quale sarà da riferirsi 
l'emergenza nella via più breve. La bian- 
vheria e gli altri. effetti d'uso delle per- 
sone verranno disinfettati coi metodi an- 
teriormente prescritti.“ 


€ 
il delitto del parco Newton!" 


— La neve ha alzato due piedi nel 
psese; disse. Dobbs la mattina dopo, en- 
tando in camera del padrone; dicono che 
fosse dodici anni che non avevano visto 
una tal nevicata. 

Già da qualche ora la neve aveva ces- 
sato di cadere e il sole si affacciava di 

o in tanto fra gli strappi delle nuyole. 
| vento soffiava sempre da settentrione, 
© la giornata era freddissima; ma dopo il 
tramonto vi fu un cambiamento di tempe- 
ratitra e a poco a poco il vento si voltò 
a sud-ovest. Alle dieci Dobbs entrò in 
camera. 

— La neye ha cominciate a sciogliersi, 
signore; e domani mattina quando vi sye- 
glievete mon ve ne sarà più traccia, 

- Byegliatemi alle quattro - gli rispose 

il padrone - portetemi il caffè e ordinate 

che un cavallo sia sellato per le quattro 
e mezzo, 

tl così andando a letto, credeva di po- 


Riproduzione vietata, Proprietà dell'editore Fer- 
din*ndo Garbini. 


Per il prossimo Carnovale. 
Una nuova moda in prima vista. Le ra- 
gazze vereconde si consolino..., i giovani 
intraprendenti si disperino, o per lo me- 
no, deplorino di tutto cuore Ja saviezza di 
quell'americano che fece la portentosa 
scoperta... 

Ecco qui di che cosa si tratta, L' idea 
americana consiste nel mettere sugli abiti 
da ballo delle signore e signorine una 
cinghia di cuoio, anzi diremo meglio, una 
specie;jdi manubrio (che orrore!) - pro- 
prio come quello delle valigie, - nel quale 
îl ballerino, nei balli di giro, terrebbe la 
mano destra circondando così del’braccio 
la vita dell'amabile danzatrice senza toc- 
carla con .la mano. 

La morale è salvata più che mai, non 
c'è che dire, ma a tutto scapito. dell’este- 
tica 6... d'altro ancora. Se la moda atteo- 
chisce anche da noi, brutto affare! Addio 
casti amplessi, addio voluttà dolci, infinite 
del ballare in giro! Addio, teneri contatti, 
intrecciamenti di braccia, ebbrezze lan. 
guide, poesia misteriosa !... Gli senpoli 
libertini non potranno: più vantarsi: Ho, 
abbracciato la signora Prestelle dinanzi a 
suo marito, Gli aspiranti al matrimonio 
non potranno più affermare. .con orgoglio: 
di aver abbracciata in publico la fancitilla 
del cuore, malgrado gli ‘occhiscci dellu 
terribile mamma. 

“È vero che. in certi casi si potrà evi- 
tare l'incomodo di insudiciarsi. i guanti 
bianchi con l’sbito violetto della. signorina, 
îl quale lascia il colore... 

In altre circostanze però la faccenda 
presenta i suoi bravi inconvenienti. Met. 
tiamo il caso; sul più tenero momento di 
un colloquio amoroso, mentre voi, suppli- 
cante, commosso, piena l’anima di trepi- 
danze, chiederete a. colei che amate: ,Uo- 
mel signorina, i nostri cuori non s'erano 
intesi? le nostre anime non erano, unite, P4 
Andrete a rischio di ndirvi rispondere 
seccamente: yV'ingannete signore; fra me 
e voi anche nei momenti del più tenero 
trasporto, ci fu sempre... una cinghia di 
cuoio 18 

Abominazione ! 

Oggetti rinvenuti. Furono depo- 
sitati al nostro ufficio î seguenti effetti: 

Un portamonete contenente un piccolo 
importo di danaro, rinvenuto in via del 
"Toro. — Una borsetta contenente un vi- 
glietto di cancello. — Alcune dichiarazio- 
ni doganali con unite carte, rinvenute dal 
signor Vattovaz, nei pressi del Ponte muo- 
vo. — Un tovagliuoto, rinvenuto in Corso 
dal sig. Polacco. — Un paio guanti, rin 
venuto dal signor Carlo Tedeschi, in via 
della Cassa. — Una maniglia di una por- 
ta, rinvenuta ai volti di Chiozza, dal sig. 
Giovanni Finotti. — Due chiavi, rinvemi- 

: una in via S. Nicolò, l’altra in piazza 
S. Giovanni. _ 

Morto nel pozzo. È triste davvero 
dover rilevare ancora, ‘dopo quanto re- 
centemente fu detto, scritto e predicato, 
in quali miserabili tuguri sia costretta ad 
abitare talvolta la povera gente, spinta 
dal bisogno, dalla miseria, dalla fame. 

In un canile, chè altrimenti non si po- 
trebbe chiamsr!o, posto, nel, sotierraneo 
della casa N, 22 di via Molino a Vento, 
conviyeva da parecchi anni con Giusep- 
piua Sibernak, d’anni 27, il facchino av- 
ventizio Giacomo Kaunich, detto Flica, di 
anni 40, da 8. Croce. 

Tn seguito a questa maleugurata unione, 
fecondata quotidianamente da digiuni, mal- 
——____m—t__mÉ———_—__ 
ter dormire tranquillamente per quattro 0 
cinque ore; ma fu scosso molte wolte, da 
uno strano sogno, sempre lo stesso... So- 
gnava di essere in fondo alla landa, ai 
piedi del. pilastro chilome!rico, che gli ap 
pariva come uno scheletro gigantesco; .il 
quale indicava le diverse strade coi suoî 
lunghi bracci. Sopra una: mano \aveva 
scritto in lettere di sangue: n A Sedgeley!“ 
E mentre egli leggeva queste parole, udi- 
va un grido prolungato e lugubre, chie lo 
aveva fatto fermare in mezzo alla neve 
mentre tornava al Parco Newt:n, e allo 
udire quel grido spaventevole, si alzava 
sul letto, e volgendo quae là lo sguardo 
spaurito, si domandava dove fosse. 

Dobbs, lo svegliò. alle quattro, e alle 
quattro e mezzo montava a cavallo.e par- 
tiva di trotto. Le strade erano, fangose;e 
coperte di neve mezza strutta. Era ancora 
notte, ma Kester conosceva benissimo, i 
dintornì, e aveva appena bisogno diguar- 
dare davanti a sè per non perder la stra- 
da. Non troyò nessuno per la via. 

Il giorno appariva a poco a poco, quan- 
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trattamenti e busse, vennero alla luce due 
figli. Il più grande conta ora tre anni; 
l’altro non ha ancora compiti i. quattto 
mesi. 

Il padre di questi infelici, uomo dedito 
all’ozio ed assai portato per le bibite. al- 
sooliche, più volte con i suoi eccessi a- 
veva costretto la sua ‘disgraziata compa- 
goa ad abbaudonarlo. Ma l'amor materno 
aveva fatto udire la sua voce pietosa con- 
sigliando la madre a ritornaro nella tana 
coniugale, non foss'altro che per compas: 
sione dell'incolpevole frutto delle sue vi- 
score. 

La poveretta, dunque, si rassegnaya a 
restare, e per l'amore de' suoì due ‘figli 
sopportava pazientemente, ogni giorno, 
nuove privazioni, nuove rampogne, nuove 
busse, Così l’andò sino alla fine del gior- 
no 11.corr. In detta sera, come era usa- 
fay dopo aver coricati i suoì figli, all'im- 
brunire, si assise presso la porta di casa 
pe godere una boccata d'aria ed atten- 

ere il marito. 

L'ora inoltrandosi e non vedendolo ad 
arrivare; avrebbe avuto il desiderio d'an- 
darne in traccia. come ayeva fatto altre 
volte, ma i suoi figliuoli, destatisi al ru- 
nove dei tuoni che accompagnavano |''u- 
tigano giusto allora scoppiato, si misero 
a piangere. E lei non poteva lasciarli 
piangere così, soli, 

— Ritarderà a' motivo della pioggia - 
pensò la diegraziata; e con questa spe 
ranza si coricò anch'essa e prese sonno. 
Scoceate le tre del mattino, il temporale 
era cessato ; non s° udivano' più tuoni, nè 
rumori perla via, il vento soltanto, ogni 
qual tratto sibilava. Tutti in quella casa 
dormivano, ima d'un sonno ‘leggero, che 
avrebbe troncato anche il. semplice sscric- 
chiolio d'un uscio mal connesso. 

Tutto ad un tratto s' odevun gemito... 
poi una voce sorda, profonda, che invita 
al soccorso, 

Putti balzano dal letto ed accorrono 
in direzione dell’uscita; ma, mentre fanno 
per salire il primo ‘gradino della strettis- 
sima acala che deve condurli al pianter- 
reno dov'è la porta di strada, sentonsi ri- 
petere quasi presso all’orecoliio ‘destro lo 
stesso lamento, che li aveva destati: 
afiuto! Aiuto 14 

‘À questo grido segue un tonfo, come di 
un corpo grave che piombi nell'acqua, 
di nuovo tutto silenzio. Che eru accadu- 
to? L'uscio del pozzo attiguo alla scala; 
insolitamente spalancato, ed una berretta 
a' piedi del parapetto, fece loro compren: 
dere ciò che purtroppo era avvenuto. Il 
facchino Giacomo Kaunich, rincasando ap- 
punto a quell'ora, dalle 3 alle 4 ant., u- 
briaco fradicio, com’ era la sua consuetu- 
dine, anzichè aprire l'uscio che mette nel- 
la sua ‘camera, appena stesa la scaletta 
che conduce alsotterraneo, aveva «peria 
la prima porticina che gli si era affuccia- 
ta, e questa e:a precisamente quella del 
pozzo. Trovò un ostacolo: alle ‘gambe, il 
muricciuolo, mu ciò non gli fece compren- 
dere punto il suo errore, giacchè anche 
per andare nel suo bugigattolo c' era. un 
muretto ‘(da scavalcare. Vi si sdraiò per 
riposarsi forse, e così precipitò nell'acqua 
da‘un’ altezza di 5 metri. 

L'acqua era alta quasi un'metro. Tentò 
disperatamente di aggrapparsi a qualelie 
pietra sporgente, ma per le contusioni ri- 
portate, pet la ristrettezza dellu canna, e 
più per l'oscurità che regnava în quell'an 
tro non potò riuscire nell’ intento. Gridò 
— 
una sporgenza di roccia sulla. strada; è 
con un forte canocchiale che aveya porta- 
to seco, esaminò attentamente tutti i din- 
torni, avanti di avanzarsi verso il punto 
dove voleva andare. Non vi era anima vi- 
va! Solisfatto di questo primo esame, sì 
rimise in cammino e si trovò nella landa 
non senza un battito precipitato del cuore. 

Principiava un’ acquolina fine fine, ma 
non se ne dette per inteso; anzi, quanto 
più il tempo era cattivo, più egli era si- 
curo di non incontrare nessuno. 

Si avanzava sempre gettando qua e là 
ad ogni momento degli sguardi inquieti e 
finalmente arrivò ad una svoltata del yiot- 
tolo, di dove potè scorgere in lontananza 
una forma indecisa, stesa al suolo, che 
doveva essere quella di Jack; se qual 
bravo uomo era sempre là dove lo aveva 
lasciato. Se ne assionrò subito puntando il 
canocchiale su quella forma coufuan, e gli 
fu d'uopo farsi forza e coraggio, avanti di 
potervisi avwicinare. Bevye un bicchiere 
d'acquavite, che aveva avuto outa di por- 
tar seco, e continuò a camminare. Pochi 


do arrivò alla landa. Attaccò il cavallo a!minuti dopo era presso il cadarere. 


: Conso N, 4. 


mumerola soldi 16 1a riga} comuntes9R@ 
avvisi toatrati, avrist mortuari, necrologie, ria: 
tralamonti e00. 20ldl 50 la riga; nel corpo de 
Aiornaie fi, 2 la riga, Avvisi collettivi 40141 2 la 
parola. Pagamenti avticipatt — Mon si restitul- 
mazbioritti quand' anche non pabi 


con voce soffocata, disperata, ma poi por- 
dette le forze, sì ripiegò su sò stesso e 
l’acqua lo tolse: per sempre alla vita. 

Di ciò s'erano già persuasi gli accorsi, 
ma pure non vollero esitare a tentare tutti 
i mezzi di salvataggio. Spedirono tosto.il 
ragazzo Albino Martinis ad avvertire le 
autorità di polizia. Il commissario, l'ispet- 
tore ed alcune guardie di p. s., seguirono 
il ragazzo il più presto possibile. Costoro, 
giunti sul luogo, compresero, che i soli vi- 
gili avrebbero potuto riuscire ad estrarre 
sollecitamente. l'affogato.= Vennero, perciò 
mandati. a chiamare i vigili dell’ apposta- 
mento di S. Giacomo, in via delle Lodole. 
Questi, non potendosi calare nel: pozzo, 
stante la ristrettezza dell'apertura, compren» 
dendo che l'operazione sarebbe stata 
assai. difficile, risolsero. di abbattere 
una parte del muro laterale per fermarvi 
un piuolo (di sostegno a cui assicurare une 
fane. 

In tal modo, alle ore 5 e tre quarti, si 
potè estrarre quel cadavere dal pozzo. 

Nelle tasche non gli erano rimasti che 
42. soldi. Ma ancor questi furono rifiutati 
dalla vedova, preferendo ella che al po- 
yero «morto venisse accesa una candela, 
quando si avrebbe esposto il cadavere 
nella cappella mortuaria di S, Giusto, do- 
ve appunto ‘allora il esdavere veniva tra- 
sportato dal solito forgone dell’ impresa 
Zimolo. 

Una vecchia inquilina della casa dove 
il disgraziato Kaunich abitava, basandosi 
su alcune parole di disperazione sorprese 
sulla bocea di lui parecchie volte, non e- 
selude che il suo compare non avesse tro- 
vato il pozzo per caso, ma lo avesse pro- 
prio cercato, di. proposito, 

— Santola mia, son stufo de tribolar 
e ve giuro sula. testa. dele mie creature 
che se dura cussì no me yedè altro,“ 

Tuttavia considerata la strana, stranis- 
sima, costruzione di quel corridoio dove 
uu' apertura mena. agli... appartamenti (?), 
l'altra al pozzo; e. considerato altresì che 
il Kaunich era ubriaco fradicio, non sap- 
piamo se la supposizione un suicidio 

ossa essere accolta con fondamento. 

Le gite d'oggi. Alle 3 pom.,, par- 
tirà in gita straordinaria il pirose. /stria, 
per Salvore, toccando Pirano nell’ andata 
e nel ritorno. A. ‘bordo, verranno accesi 


0 | nel ritorno fuochi. bengalici. L' Intrepido 


partirà per Duino. I gitanti, dopo aver 
visitate le parti più interessanti dello sto- 
rico castello, al ritorno vedranno illumi- 
nate le celebri rovine, dell'antica rocca 
detta dei Duinati, Siccome poi nell! anda- 
ta il piroscafo costeggerà, così si potranno 
meglio osservare le ridenti colline di Gri- 
gnanoe di Miramar, nonchè, le orride 
rocce dell’ ultimo versante del Carso, Il 
prezzo, di passaggio, sopra ognuno; di que- 
sti due piroscafi, è fissato a 80 soldi sol- 
tanto. '‘Queì gitanti poi che preferiranno; il 
piroscafo Carli, che, si propone di tra- 
sportarli adi Isola, se alle 5 pom. si fer- 
meranno. sulla Piazza maggiore, potranno 
assistere al dilettevole (secondo i gusti) 
giuoco delllota. A bordo del Carli suo- 
nerà una banda musicale. Il ritorno da 
Isola: avverrà alle 8 pom. con illuminazio- 
ne bengalica. 

Sono le ultime definitive gite per questo 
‘amno, ragione di più per approfittarne. 

Per pulire i parchetti. Quel la- 
voro lì, di far bollire la trementina in 
una pentola ul fuoco, per poter poi luci 
dare î parchetti di casa, la Elisa Zeller, 
— _—_—_———t_6k 


Jack giaceva nel posto dove l’'avera 
lasciato, 8draiato per terra, con una mano 
sul capo, come se dormisse... Il cappello 
era a distanza sul suolo; presso a lui era 
la bottiglia vuota, il bastone e la gamba 
di legno rotta. Iutorpidito dal freddo si 
era addormentato, aspettando queisoccor- 
si che gli erano stati promessi, e che 
non gli dovevano mai arrivare, ed era 
morto di freddo sulla néve, vero che 
non aveva sofferto, ma nondimeno, come 
lo aveva detto egli stesso, Kester Saint- 
George, era il suo assassino | 

Comunque Kester avesse i guanti, pure 
a toccare il cadavere, provava un inde- 
sorivibile sentimento di ripugnanza è di 
terrore; ma era assolutamente necessario 
se voleva impadronirsi del documento, che 
sì trovava in una delle tasche interne del 
vestito di Skeggs. Non penò molto a tro- 
varlo, e assicuratosi bene, che quello ere 
davvero il prezioso documento che egli 
voleva, se lo nascose fartivamente in ta- 
sca, dicendo: 

— Ora son salvo! 

(Continua). 


serva, d'anni 36, al servizio del signori 
Bergader Francesco, al secondo piuno del- 
lx casa' N. 5 in via Giustinelli, lo. aveva 
fatto forse le cento volte. Alla contesime, 
giusto ieri mattina alle 7 e mezza, la fae- 
cenda non audò bene, e la fece incorrere 
in uno sgraziato accidente. 

La pentola, lasciata al fuoco troppo a 
lungo, si riscaldò più del dovere, la fiam 
ma venne spinta dentro la pentola ove 
bolliva il liquido; ela serva, volendo 
ritirare le pignatta dal fuoco per pog- 
giarla a terra, ebbe il gusto di sentirsi 
scottare tutto il braccio destro da alcune 
gocce di trementina che glielo spruzzarono 
tutto. 

Venne tosto medicata del Dr. Benpo- 
rath, ma poi, non volendo rimanere pres- 
so i proprî padroni, per ron dar loro 
troppo incomodo, e visto che le ustioni 
erano di natura piuttosto grave, si fece 
condurre all'ospedale. 

Il concerto Scaramelli. Il con- 
crrto della giovine violinista Giuseppina 
Scaramelli avrà luogo mercoledì a sera 
nella Sala del Casino Schiller, 

Vi prenderanno: parte ‘anche il tenore 
Migliori, cantando a'cuni pezzi, e il mae- 
stro Ernesto Luzzatto, accompagnando al 
pianoforte. 

Politeama! Rossetti. Da quella 
onda melodica profumata, il publico ne è 
uscito entusiasmato, 1 Puritani, il vecchio 
lavoro di Bellini, unò dei pochi ‘spartiti 
ammessi persino da Riccardo Wagner, ha 
esercitato sulla moltitudine un effetto po- 
tente. 

L'esecuzione calda del: palcose»nico, fu- 
sa con la precisione colorita dell’ orche- 
stra, diretta abilmente dal Casati, ha fatto 
ammirare al publico il grande lsvoro nella 
sua splendida, mirabile interezza. 

Il grande successo l’ ottenne iersera in 
prima riga la siga ‘l'orresella; poi il sig. 
Fabro. Due artisti veramente distinti, due 
anîme ‘appassionate, che hanno davanti loro 
un lusinghiero avvenire: 

La Torresella, una cantaute di gran va- 
lore, è stata una Elvira applauditissima. 
La sua voce 6 fresca e di buon timbro, 
ottima la scuola, elegante e corretto lo 
stile. Dall’ultima volta che la giovane ar- 
tista si presentò sul palcoscenico ella ha 
molto guadagnato uell’estensione della v0- 
ve e nella scuola. 

Piatque più di tutto. nella Palonese;; 
tutta ‘gorgheggi e filature, e nell'aria Vie- 
ni difetto - è in ciel la luna, che con la.| 
sug voce limpidissima, co’ suoi picchet- 
tati è con le sue mute filate, cantò deli- 
ziosamente. 

Ella ebbe applausi e chiamate,veramen- 
te entusiastiche; 

Il basso Ferdinando Fabro possiede una 
voce soave, robusta, intonata; ‘è un basso- 
baritonale: che collega all'ottima scuola ri- 
cevuta, il preziosissimo dono. dell’ ugola, 
La ‘sua pura dizione ed il buon metodo 
lo fanno apprezzare ugualmente come can- 
tante e come attore. Disse assai bene la 
sua aria ed il duetto. 

Il baritono Pelz confermò il suo buon 
nome. Abbenchè egli siasi sempre mostra- 
to corretto cantante e dotato di una voce 
squillante, vibrata, a noi pare che il pani- 
co abbia influito sopra‘i suoi mezzi vocali. Lo 
udiremo ‘di nuovo stasera. Il sig. Pelz ha 
riscosso grandi ovazioni ed è stato assni 
festeggiato, specialmente nell famoso duet- 
to col Fabro; Suoni la tromba; che il pu- 
blico volle replicsto. 

Il tenore ‘siguor Emiliani è un tenore 
di grazia, Non ha. grande robustezza di 
voce, ma va fornito di una voce finamen= 
te educata ed intonata. Nel duetto .d'amo- 
re al terzo atto egli è stato applaudito. 

Il tenore ha cantato in iutti ì versi per 
far comprendere. .che non voleva ricono- 
scere nella signora Bartoli la regina; il 
publico gli ha dato ragione. 

I cori hanno fatto assai, bene, meno 
qualche piccola. soappucciata, commessa 
da un paio di dame, al secondo atto; l'or- 
chestra, come già detto, egregiamente. 

Insomma, uno spettacolo così splendido 
come rare volte ci è dato di godere. 

Tl più bell’ elogio se lo scrive da sè 
sola l'impresa : coi borderd degl’ incassi. 

Sul ,Poseidon.“ Il piroscafo ,Po- 
seidon“, fu varato appena tre giorni sono 
e già la cronaca deve registrare un pio- 
colo infortunio. Al marittimo Raffaele Svi- 
lanicich, d'anni 24, da Cattaro, mentre 
all’ Arsenale, insieme ad altri marinui, 
stava tirando a terra un ponte, questo 
venne: n cadergli sulle gsmbe, cagionan- 
dogli alcune forti con'usioni. 

Gli accidenti del lavoro. Una 
altra disgrazia ali’ Arsenale del Lloyd. 
Menire il fabro Antonio Widmar, d’ anni 
86, tricetino, abitante in via, Giuliani, la- 
vorava sttorno al trapano a macchina, 
la mano destra gli s'impigliò nell’ ingra 
naggio. Dovette re alle © 


spitale perfarsi, mn are una ferita lacero-| 


e dell'o-| 
| 


contusa a due dita. 
Un bagno forzoso l'ha faito ieri, 
poco prima dell’albeggiare, il facchino Giu- 


seppe O. Costeggiando la Riva . della Sa- 
nità în istato di ubrischezza, cadde in 
mare, da doye venne prontamente estratto 
daî piloti del porto, 

Svenne sulla pub'ica via la scorsa 
notte, lo \studente quindicenne Arturo 
Weiss, ungherese. Le guardie di p. 8. 
che lo trovarono steso a terra in Piazza 
della Borsa, lo adagiarono in una vettura 
che lo depose poscia all'oapedale. 

Una sterlina falsa. Un tal Gio- 
vanni Crainer, il dì 6 del corrente mese 
- ch'era una domenica - si presentava al 
portiers dell’, Hòtel de la Ville“, il quale 
era oceupatissimo con dei forestieri, 8 lo 
pregava di cambiargli una lira sterlina, 
visto che era intento appunto a cambiare 
delle monete d’oro ai fosestieri coi quali 
era occupato ed anche perchè i cambia- 
valute eran tutti chiusi. Il portiere, presa 
la moneta, la riconobbe tosto. per falsa, 
ed indicò il Crainer alle guardie, che lo 
arrestarono per aver tentato una truffa, 

Il Pretore chiese ieri al Crainer come 
si fosse trovato in possesso di quella mo- 
neta. L'accusato disse che tre giorni nddie- 
tro era scappato dai massacri. d’ Alessan- 
dria con 18 di quelle lire, che credeva 
di averle spese tutte di seguito, ma che 
domenica scorsa, nel fondo del. taschino 
del panciotto: - che non aveva mai mutato 
da quel tempo - vi.troyò quella moneta 
e la ritenne buona, come le altre, 

I giudici si sa, non son gente che be- 
vono grosso, e per conseguenza il Pretore 
non si sorbì la spiegazione dol sor Crai- 
ner. Ritenutolo c»lpevole di tentata truffa, 
lo condannò a 8 giorni d'arresto. 

‘Agente infedele. Venne denuncia 
to alle autorità certo G R, perchè dupo 
di averè incassata per conto della ditta 
M. Cappellani, in via delle Poste N. 2, 
la bella somma di fi 250, si rese lati- 
tante. 

Girando s impara, dice il prover- 
bio; però il girovago Girolamo P. deve 
aver ‘appreso ben poco, se ieri alè lascia- 
to gabbare dal ‘marittimo Bortolo 8. che 
sî fece snocciolare 5 fiorini, in cambio. di 
un bel marengo inspendibile, valgo marca 
da giuoco. Il truffatore però venne (arre- 
stato. 

Una trave. Nelle, ore antim. del 6 
corr. venne trovato sulla costa del mare 
sotto la villa di Contovello una trave della 
lunghezza di 14 metri per 20, centimetri 
di grossezza o fu fatta trasportare a Pro- 
secco in custodia di quel capodistrettuale. 

Incìdenti della giornata. Ieri 
nel pomeriggio, di fianco alla chiesa di 8 
Spiridione, due romagnoli, venditori di 
baciri, si misero a questionare calorosa 
mente. A nulla valendo le ammonizioni 
delle guardie di p. s., queste furono obli- 
gate a dichiararli în arresto. Alla  Dire- 
zione di polizia venne in chiaro il moven- 
te della ‘contesa, che verteva su d’un in- 
debita vendita di baciri, fatta dal ragazzo 
del proprietario del bark, perciò solo 
questi fu trattenuto in arresto, 

— Da un carro che conteneva delle 
pelli, e ch'era fermo in piazza, della, Ca- 

erma, ne vennero rubate alcune per un 
vsalore di f. 4.50, a danno, del villico Gio- 
vanni P., da Hreuovizza. Nonsi ha ancora 
contezza chi possa aver operata questa 
sottrazione, in pieno giorno, alla presenza 
di molte persone. 

— Ancheil negoziante di commestibili in 
via Cavana, Carlo M, restò oltremodo me- 
ravigliato quando s’accorse ch'era sparita 
una scala, del valore di f, 5, ch'egli avevi 
lasciata per un momento davanti al ne- 
gozio. 

Tutte le strade conducono... 
al carcere. Il calzolaio K. Gioyanni 
d'anni 18, da Trieste, c'è andato per 
complicità nel furto d'un fazzoletto, con- 
tenente f. 1.20; luogo, dell’azione: Piazza 
della Barriera vecchia. 

— Luizi R., d'anni 85, e Carlo R, di 
anni 45, pittori, da Trieste, perchè a tar- 
da ora cantavano a squarcia... orecchi dei 
dormienti. 

— Il sarto Francesco V., d'anni 41, da 
Herprell, per infrazione al precetto di 
sfratto. 

— Giuseppe S,, d’anni 17, giornaliero; 
Giovanni G., d’anni 16, calzolaio, ambidue 
da Trieste, ed Antonio K, d’anni 21, sen- 
za professione, da Ospo, perchè marcanti 
delle carte... necessarie a provvedersi la 
sussistenza. 

Lotto. Estrazioni di ieri: 

Trivata 84 29 37 01 

Buda 14 46 52 65 

Linz 40, 65. 85 74 60 

Innsbruck 3 39 37 28 61 

Ogni giorno una. All'esame di 
ayvocatura. 

1° esaminatore. 


TI 
72 


Che cosa ècuna cau- 


minondo. È... una garanzia... per 


saniinatore, Dunque l'ombrello è una 
canzione.., 

L minando. 
zione, 


Anzi... una pre.. cau 


SPEDTACOLI 


Politeama Ioasetti, (Ore 3) , Puritani®. 
— Ingresso soldi 70 — Il Galleria soldi 30. 

anfiteatro Fenice. (Ore 8), yErnani*. + 
Ingresso soldi Bn — Galleria s. 20. 


Borsa del 3 Settembre. Nullità. d'affari 
come deri, con la sola differenza che oggi la téti- 
denza erà frazione migliore, principalmente per le 
Rendite a 99.40, 92.40, 88.10, mentre il Credit 
chiudeva 287,80 da 236.70. Assai ferma la Valuta, 
Napoleoni & Vienna sino i .94!/,, qui letlera n 9.92. 
Pochi ‘affari ‘in Rendita: da 949/28 9443, fattosi 
98%, In chiusa di Borsa si conosceva Parigi 95.40 
come lersera. Berlino fermo 470, Vienna fermissi- 
ino 237.80 e 49,60. Parigi tnanca. 

Lisismo. Napulvoni ‘9,80/è 4.92!/,, Zecchini!5.82 
a 5.88, Londri 12 n 12540, Francia: 49.80 a 
49.60, Italia 49,20 wu 49,15, Banconote italiane 
(1.20 a 19,40, Banconote germaniche 61.80 a 81.40, 
Rendita austriaca în carta 89,— a 88.15, Mendita 
ungherese in oro 69 99/25 a 99.40, delta In carta 
5%/, 192,95 a 9230 Credil 287.2.288, Reudila. ila- 
Nana 903), a 944; 


Tipografia del Piccolo, dir, F. Hualla. 
Adit. e redatt. resp. A. Rocco 


una garzone, ricamatrice. Indi- 


Ricercasi tizzo 81 sPiccoto,. (1671) 
Soltanto mie Tiel ramo, e con buone re- 


ferenze, si accella un giovane al 
Negozio Viennese (. Reiss. (1580) 
în commissioni ricerca un gio- 
Una Casa tino per sori di seriuvio è 
per la corrispondenza Jtaliana. Indispensabile bella 
calligrafia. Offerte sub: F. K. Ul nPiccolu* (1555) 
A ar 


Bella Cosa. Ricercasi socio con' f, 5000 


per ‘impresa nuova per Tri- 

estb, Capitale ‘mon viene ‘toccato, Offerte, solto 
sPositività*, posta restante (1554) 

fagazzi Lrovano vilto ed allog* 

Uno 0 due 55m uns fonigla tedesco: 

Ingirizzo. all'Amministrazione del.giornale. (1554) 

= Di Defenti, all'Acquedot= 

Il parrucchiere i cerca un gettone, 

(1577) 
nni 80) desidera collocarsi qua- 


7 n] 
Giovane js socchiere 0° camoriere: di “Tae 


miglia, Baone referenze ed informazioni a richie- 
‘sta. insinuarsi al caffè Trionfo, presso D. Z. (1561) 


Giovane trrsto dalla Dilmaza, cersa col 


locamento presso qualche famiglia 
In qualità di cameriere. indirizzo al pMiccolo®. 
(1575) 


tedesche Impartiscono lezioni lede- 


Maestre 500, francese, ilaliano, inglese. Con: 
4 


versazione; grammalica, pareschi, [. 1 mensile, 

ovlte alla settimana, Fuori, di casa sino f. 6. Le- 
zioni ziltera, piano. Prenderebbesi costo ragazze, 
ragozzi. Piazza Ponlerosso 8, I pi (1576) 


alloggio possono avere due studenti 
Costo, pito duna femiglié; Vialho 11/6 
16 


nasio Italinno. Indirizzo xPiccolo*, 


D'affittare imme" 
D'affittare 


press; una famiglie lodo: 
due slanze ammeobil 
studenti anche con costo. Via ValdirivoN, 13, 
{ 

3, In panto centrico una 
D'affittare slegantemiente ammobilinui 
a prezzo modidissimo, con vista due fin 
strada: Indirizzo al , Piccolo. 


rada” Indirzzo al Piccolo! 
3 via Bachi 7, magazzino al 
Affittasi i Alilter quad. fn. é 
7 prontumente pigiunitlinente 
Cederebbesi Montamente pige tiene 


(quattro. camere, cucina, andilo,  soffilià, ucqua). 
Oitirue condizioni. 1587 
d’affiltare In via S: Sebastiano, an- 


Bottega 


olo. Anirona‘ Coppa. [nsinuarsi via 
8, Antonio Ni_ty Topi (1320) 


Puritani. Tibretto ufupsra soldi 26 presso 


A'esanndro Levi, (1586), 


Libri scolastici si vendono nella Li 


breria CaloprisZanchi. 
Piazza Nuova (Gadole). 


(1552) 
Da vendere 


tutti gli utensili completi per 
nistrazione dél giornate. 


osteria. Indirizzo all'Amumi- 
(1668) 
mey Una cucima economica, per 
Da vendere uni irsuoria, al. prezzoc i 
circa fiorini 5%, dal Magazzino Consumo, vii, via 


Acquedotto 1t, (1560) 
Da vendere mobil, pull, libre 


rie, lett alti moderni, cre 
n marmo, quedri, psesaggi, chiffonmier fini, 
‘altri mobili Cirso n. 8, | piano. (1578) 


i libri scolastei usati, Via Sebust 
Vendita (011,4 modicissimi prezzi. (1584) 
Quella 


persona che lu veduta in Giardino 
pub. ico, Domenira scorsa, raccogliere 
da terra, un anello, 6 pregala di depositario al 
sliccolo* dove verrà generosamente ricompensati. 
(1578) 
‘oggi soriuuti, ritità lettera forio po 
Stella sla, spediscoli oggi quanto U dico nel- 
la suddetta; svendo ricevulo. Attendo se puoi ih 
notz:e, Amami come f'ama il Lutto tuo 
(1581) Un Ventaglio. 
Festa Je fon 96. © è lettera. 


(1685) 
Gennaio. 


Domani ritira solito. 
(me Servole: 
VER LE SCUOLE DE 
BUSTE da compassi, qualità finissima, vendonsi 
a prezzi UISOreti 
resso VITTORIO STEINBACH — 
Giiloo, via Ponterosso. 1x84 


ASSI TS 
rad (05 


La sottoscritta Ditta si pregia di portare 
a publica conoscenza che il suo negozio 
Manifatture in VIA MALCANEOL 


dato, è € 


pus Bart. Castro. 
È SER RAR AZZ IE 


Non si può credere! 


che esista 


un tale assortimento, come \adessu com- 
pletato, in: 


lore, 


4 i 
» E 


ja, in ogni co 


brillantate, ,Novità*, 


im 


Piume sciolte ed a gruppi. 


Penne sciolte, fantasi 


Fiorì soiolti, di 
ogui qualità. 


Fior a gruppi, 
con differenti guar- 
nizioni. 

Fiori a gruppi, 

n differenti scher- 

& olori. 


Foglie d' ogui 
specie. 

Guarnizioni 
in Aghetti; d'ogni 
specie, in ogni me- 
tallo; ogni forma. 


Agrafles © 
Fibblie d'ogni ge, 
nere. 


DIF Prezzi i più bassi “TE 


AL 


NEGOZIO VIENNESB 0. RElSs 


mag "Tilosto Piazza della Borsa 602 vÌ 


F, 100.000 


ddu Vincita Tu denari 
Cqubio- G 


ria 


principala: Lotte 
posizione  Dudape 
rligtij a f 1 vende 
sppe Bolafiio, 


LT AAT Bi Pie LEN ANT e 


L'esperienza e la pratica 


sono-due ro: producono {rutti migliori, 
a può n ragione dire che 
inni ch 

Rei 


n 8 
di li noquistat 
sAper ate ogni desiderio di glesto lrispole 
labile Publito; che pertanti'anni ha avuto!l'ono- 
re di servire, 

Soltanto \rolle merci 16 più scelle, coi prezzi | 
più miti, Ja:soltoscritta, sotto la propria direzio- 
ne, Merooledì 16 corrente apre un Negozi 
ogni’genere dì ingeria; Biancheria, Profumeria 
ed articoli d'usv e da:casa, è precisamente al 


CORSO N. 23 


vioino alla.farmaola-Forabosohi 
promellendo cheiogni cura verià aduper. lione 
de Ja sottoscritta possa guadaunarsi la fiducia 
del P. T. Publico, che In questo Incontro sarà 
generoso di nccordarte; 118 
Emma Levi/nati Martellanz) & t' 


1581 ALLA LIBRERIA 


Des A FABBRI E 
success, di OOLOMBO COEN € figlio 
Lrovansi 
vendibili | 


preseriui 
per tantte lo: scuole 


Alle fami lie, Il ben conosciglo. e 
EHE grandioso Deposito M.- 
bili e Tappezzerio n Via MFarneto N. 1, di 
GIUSEPPE GHERSCRIAK, Lrovi si ben' fornito d'ogni 
genore di’ ‘merce. ‘Paglicricol elastici, da [. ® in 
por: Divani da. f. RGinipol, Celtrine fulem £, 30 
me ogni specie di lavoro e riparazioni, 
a prezzi molto ridotti, tantu verso cassa, che 

Im pagamenti Re ame CLE. 


AVVISO. 


Nella mia Filiale in 
Piazza delle Legna Num. 2 è 
ho messo în vendita le sioffe per vestill pe 
uomo, garantite inglesi, asportste del mi 
Negozio principale 
colla rid 


ztò prim 


D] 
e 
e 


uzione del 80%, 


praticato. 


